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PALAZZO MORONI
SARÁ ACQUISTATA
UN’AREA A SAN CARLO
Entro l’estate il Comune
dovrebbeacquisire l’areadavanti
alla chiesadi SanCarlo. Primadi
Natale, infatti, l’Immobiliare
Valli (in causacon il Comuneper
lo stopnel 2006 alla
realizzazionedel Programma
integratoper la riqualificazione
urbanisticadell’Area SanCarlo)
avrebbeproposto
all’amministrazionedi cedere
l’areadi suaproprietàper
800.000euro.Dapartedi palazzo
Moroni, però, la posizione
sarebbechiara: si puòpagare
solamente il valore indicato
dall’AgenziadelDemanio.Una
cifra che si aggirerebbe attornoai
500.000euro.Conogni
probabilità, un’intesa conuna
cifra che si avvicini a quella

propostadalla giuntaGiordani
dovrebbearrivareprima
dell’estate.

LA POLEMICA
BOTTA E RISPOSTA
TRA FORESTA E LORENZONI
«EvidentementeForesta si è
accorto chequalcosa sta
cambiandoequesto èuna cosa
positiva». E’ botta e risposta tra il
presidentedellaV commissione
AntonioForesta (in foto) e
l’assessore all’UrbanisticaArturo
Lorenzoni. Forestahaaccusato il
vicesindacodi immobilismoedi
averdato troppo spazio a figure
esternecome l’architettoLuisa
Calimani. «E’ vero, la

riorganizzazionedel settoreha
richiestounpo’ di tempo–ha
spiegato ieri Lorenzoni -Abreve,
però, il presidente della
commissioneUrbanisticaavrà
moltoda fare. In tempibrevi
prevedodi portare in consiglio
comunale lamodifica del
Contributo straordinari. La
Calimani?Èunagrande
professionista e i suoi consigli
sono semprepreziosi».

IL SERVIZIO
TORNA LA MARCHIATURA
PER LE BICICLETTE
Torna lamarchiatura gratuita
per le biciclette. Sabato riparte

dopo lapausanatalizia il servizio
delComunediPadovagestito in
collaborazionecongliAmici
dellaBicicletta.Ogni sabatodalle
10 alle 12 in vialeCodalunga 1 bis
saràpossibilemarchiare la
propriabicicletta conun sistema
chedaunaparte scoraggia i furti
edall’altra dà lapossibilità di
recuperare il propriomezzo in
casodi furto.

Un trentanovenne poliziotto in
servizioal II° RepartoMobile di
via d’Acquapendente si è tolto
la vita sparandosi un colpo con
la pistola d’ordinanza. La trage-
dia si è consumata con tutta
probabilità nella mattinata di
ieri. Il cadavere dell’assistente
capo della Polizia di Stato è sta-
to scoperto alcuneorepiù tardi
dai colleghi della sezione volan-
ti della questura. Ad allertarli
era stata la moglie, preoccupa-
ta perchè ormai da diverso tem-

po non riusciva più a contattar-
lo al telefono. L’assistente capo
non era in casa. Aveva scelto la
cantina dell’abitazione per far-
la finita lontano da occhi indi-
screti. All’origine del gesto vi
sarebbero ragioni di natura fa-
miliare. Nell’ultimo periodo il
trentanovenne, di origini roma-
ne, era caduto in depressione
per il fallimento del suo matri-
monio. La coppia aveva infatti
avviato le procedure per la se-
parazione.

Poliziotto trovato morto
nella cantina della sua casa

Fattura elettronica, Confapi
critica: «Favorisce l’evasione»

IL SINDACATO

PADOVA «Pensioni e quota 100:
qui il rischio è quello di una pa-
ralisi dei servizi, nella pubblica
amministrazione e soprattutto
nella sanità». Lo afferma Fran-
cesca Pizzo, che nella segreteria
dell’Ust Cisl Padova Rovigo si
occupa di concertazione so-
cio-sanitaria e pari opportunità.
«La soglia dei 38 anni di con-

tribuzione rischia di penalizza-
re le donne, perché la loro car-
riera è spessopiùdiscontinuadi
quella dei loro colleghi. Proble-
mi potrebbero presentarsi an-
che nel mondo scolastico, ma è
prevedibile che, visti i loro sti-
pendi, non sarannomolte le do-
centi che sceglieranno di rinun-

ciare a un quarto circa dell’asse-
gno contributivo per anticipare
la pensione. Come Cisl, insieme
a Cgil e Uil avevamo chiesto al
governo di aprire un tavolo e af-
frontare la questione, ma non
siamostati ascoltati».

IL CONTEGGIO
Calcolando quanti dal 1° feb-

braio potranno andare in pen-
sione con quota 100 avendo
compiuto 62 anni e accumulato
38 anni di contributi al 31 dicem-
bre 2018, si può prevedere quan-
ti decideranno di usufruire di
questa opportunità? «Fare una
previsione sarebbe azzardato –
commentaMichele Roveron, se-
gretario della Cisl Fp PadovaRo-
vigo –ma tenendo conto che i di-
pendenti pubblici sono circa

20.000 a Padova e 5.000 a Rovi-
go, soloper l’area comparto, e la
loro etàmedia si aggira tra i 52 e
i 55 anni, potremmo prevedere
che il 30% (quindi 6.000 a Pado-
va, ndr) potrebbe aver matura-
to, al 31 dicembre scorso, i requi-
siti necessari per andare in pen-
sione.Ma esistono altre soluzio-
ni per accedere alla pensione
anticipata, come i 42 anni e 10
mesi di contribuzione per gli uo-
mini e 41 anni e 10 mesi per le
donne e l’Ape sociale, che a de-
terminate condizioni permette
ai lavoratori di andare in pensio-
ne senza penalità. Nel fare delle
previsioni sulla platea di quota
100 – conclude Roveron – è ne-
cessario tenere presente che i la-
voratori possono scegliere tra
diverseopportunità».

L’INCHIESTA

PADOVA Si sono concluse le in-
dagini attornoalla bandadegli
abbracci. Le due nomadi che
dal gennaio del 2017 al giugno
dell’anno scorso hanno deru-
bato nove anziani. A incastrar-
le sono stati gli uomini della
Squadra mobile coordinati da
Mauro Carisdeo, mentre il so-
stitutoprocuratore titolare del
fascicolo è Silvia Golin. Nei
guai sono finite Nada Pasqua-
le e Natascia Di Colombi en-
trambe con una residenza fitti-
zia a Salzano in provincia di
Venezia, ma di fatto senza fis-
sadimora.La tecnicamessa in
piedi dalle due donne è sem-
pre la stessa: si appostano agli
angoli delle strade e si metto-
no a pedinare i pensionati. Fi-
no a quando la “preda” si diri-
ge a un bancomat ed effettua
un prelievo, ed è a questo pun-
to che le due nomadi entrano
in azione. Simettono a cammi-
nare in direzione dell’anziano
e con una scusa lo avvicinano.
«Ciao sai che conosco tuo fi-
glio», oppure «Ma che bel ca-
ne», e ancora «Tesoro come
stai». Poi, con mossa repenti-
na, una delle due lo abbraccia
e gli sfila il portafogli. E il gio-
co è fatto. Quando il pensiona-
to si accorge di essere stato de-
rubato è già troppo tardi, per-
chè le due hanno già fatto per-
dere le loro tracce. Ma le vitti-
me, nonostante la vergogna di
essere state raggirate, si sono
comunque presentate in Que-
stura per la denuncia. Sono co-

sì scattate le indagini da parte
degli uomini della Squadra
mobile. I poliziotti sono riusci-
ti a individuare le due nomadi
grazie a una serie di immagini
registrate da un paio di teleca-
mere di videosorveglianza.
Ma non solo, perchè hanno
mostratoagli anziani derubati
le foto segnaletiche delle due e
tutti le hanno riconosciute.
Inoltre hannomesso sotto con-
trollo i telefoni cellulari delle
borseggiatrici e alcune inter-
cettazioni sono risultati utili
alle indagini per incastrarle.
Alla fine Pasquale e Di Colom-
bi sono state denunciate a pie-
de libero per il reato di furto
aggravato. In totale sono accu-
sate di nove colpi in città e il
bottino totale ammonta a più
di mille euro. Le due sono già
note alle forze di polizia sem-
pre per reati analoghi. Agisco-
no un po’ in tutte le province
del Veneto,ma spesso deruba-
no anziani anche fuori regio-
ne.

MarcoAldighieri

ALLERTA ARANCIONE L’annuncio lo ha dato ieri l’assessore Gallani

Smog alle stelle, scatta
il blocco per gli Euro 4

L’ASSOCIAZIONE

«Le fauci del mostro della bu-
rocrazia». È questa l’espressione
scelta dall’associazione di catego-
ria Confapi Padova (Confedera-
zione italiana della piccola e me-
dia industria) per parlare del
nuovo sistema di fatturazione
elettronica.
In base alle stime di Fabbrica

Padova, centro studi di Confapi,
saranno 55milioni le fatture elet-
troniche emesse nel 2019 a Pado-
va. Il presidente dell’Associazio-
ne Carlo Valerio è critico: «Nobi-
le l’intento di combattere l’eva-
sione, ma il rischio è invece pro-
prio quello di favorire il sommer-
so. Questo perché il tetto dei 65
mila euro previsto per il regime

deiminimi o forfettario rischiadi
diventare una sorta di spartiac-
que, spingendo verso il sommer-
so quando si raggiunge quel volu-
me di affari. L’obbligo della fattu-
razione elettronica - insiste il pre-
sidente - va nella direzione oppo-
sta alla semplificazione e non
considera che le piccole imprese
hanno esigenze diverse dalle
grandi. Si è arrivati all’obbligo
della fatturazione elettronica tra
informazioni incomplete e istru-
zioni incerte, prevedendo costi
aggiuntivi per le aziende. Se il
principio è quello sacrosanto di
“sburocratizzare”, la direzione è
del tutto sbagliata: non è scom-
parso alcun obbligo fra quelli esi-
stenti e anzi ne vieneaggiuntoun
altro. Il tuttomettendo sullo stes-
so piano, per l’ennesima volta, le

grandi e le piccole imprese. Pur-
troppo tocca constatare che le
piccole e medie imprese conti-
nuano a essere del tutto fuori dai
radardel legislatore».
Secondo i dati forniti dall’Os-

servatorio Fatturazione Elettro-
nica & eCommerce B2b del Poli-
tecnico di Milano sono coinvolte
il 56% dei 5,15 milioni di imprese
presenti in Italia. L’obbligo ri-
guarda imprenditori, liberi pro-
fessionisti (escludendo le partite
Iva col regime dei minimi o for-
fettario, la cui soglia è stata eleva-
ta a 65 mila euro), artigiani e
commercianti.
In base alle stime di Fabbrica

Padova in Veneto sono coinvolti
dall’obbligo della fatturazione
elettronica 243mila dei 434mila
imprenditori attivi, mentre nella
sola Padova sono più di 49 mila.
È possibile stimare che in regio-
ne sarannoemessenel 2019 circa
276 milioni di e-fatture, e quasi
55milioni di queste saranno pro-
dottenel territorio padovano.

`Derubati 9 anziani
dopo avere effettuato
il prelievo in banca

«Pensioni, rischio paralisi»

Banda degli abbracci,
incastrate due nomadi

L’INDAGINE Nomadi abbracciano
gli anziani per derubarli

Padova

LE LIMITAZIONI

PADOVA Il Pm 10 schizza alle stel-
le: fino a lunedì blocco ancheper
gli Euro 4 diesel, e la settimana
prossima rischiano di rimanere
fermi anche i mezzi commercia-
li. «L’Arpav ha comunicato i dati
validati rispetto alla concentra-
zione di polveri sottili nell’atmo-
sfera: siamo a ben sei giorni con-
secutivi oltre i limiti, in questo
2019 iniziato con l’aria molto in-
quinata in gran parte del Veneto
– ha spiegato ierimattina l’asses-
sore all’AmbienteChiaraGallani
-. Da domani (oggi per chi legge,
ndr) scatta il semaforo arancio-
ne, ovvero il divieto di circolazio-
ne anche per i veicoli privati die-
sel Euro4 e il divieto di utilizzo di
stufe a biomassa di classe infe-
riore a 3 stelle. Il livello arancio-
ne durerà fino a che non si sarà
abbassata la concentrazione di
polveri e sarà comunicato sem-
predaArpav».

IL BOLLETTINO
Le misure sono valide tutti i

giorni dalle 8.30 alle 18.30. Il li-
vello di allerta arancione prose-
guirà fino a una nuova comuni-
cazione da parte di Arpav. Il
prossimo bollettino è previsto
per lunedì prossimo. Nel caso in
cui le concentrazioni di Pm 10 fi-
no lunedì dovessero mantenersi
sopra il limite di legge, martedì
prossimo potrebbe scattare an-
che il semaforo rosso che preve-
de lo stop anche per imezzi com-
merciali.
Vediamo ora nel dettaglio co-

sa prevedono le limitazioni pre-
viste dal “blocco padano. Dal lu-
nedì al venerdì, dalle 8.30 alle
18.30 non possono circolare i vei-
coli a benzina Euro 0 e 1 e i diesel
Euro 0, 1, 2, 3, oltre che i ciclomo-
tori e motocicli a due tempi. Nel
caso in cui gli sforamenti delle
concentrazioni di Pm 10 superi-
no i 4 giorni consecutivi – com’è
già accaduto in tre occasioni – lo
stop riguarda anche gli Euro 4
diesel. Se poi gli sforamenti do-
vessero superare i 10 giorni, scat-
terà anche lo stop per gli Euro 4
diesel commerciali dalle 8.30 al-

le 12.30.
Quest’anno il blocco alla circo-

lazione è appunto in vigore dalle
8.30 alle 18.30, mentre gli anni
scorsi eraprevistauna “finestra”
dalle 12.30 alle 15 per consentire
lapausapranzo aquei lavoratori
che non usufruiscono del servi-
ziomensa e che sono soliti pran-
zare a casa. Da ottobre il Comu-
ne ha promosso una serie di pro-
getti cheprevedono incentivi per
la metanizzazione delle auto e
per la sostituzionedelle caldaie.

AlbertoRodighiero
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il Pm10 oltre i limiti per sei giorni: torna l’allerta arancione
La prossima settimana rischiano lo stop i mezzi commerciali

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA
Via VIII Febbraio 1848, n. 2 (PD) - Tel. 049/8273225-3236 - Fax 049/8273229

AVVISO  DI  GARA
Oggetto dell’appalto: Servizi di progettazione deinitiva ed esecutiva, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori e coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione inerenti i lavori di ristrutturazione di parte del 
complesso denominato Collegio Morgagni da destinare ad ufici, ambulatori, sale 
meeting. C.I.G. 7742329402 - C.U.P. C94H17000730005.
Gara telematica a procedura aperta con criterio di aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs n. 50/16 e s.m.i. 
Il Bando integrale, pubblicato in GUUE il giorno 21/12/2018, è disponibile sul sito 
internet di questo Ateneo: https://apex.cca.unipd.it/pls/apex/f?p=394:10
Responsabile Unico del Procedimento: l’Arch. Stefano Marzaro.
Le offerte, conformi al Bando, dovranno pervenire entro le ore 12:00 del giorno 
12/02/2019.
Padova, 02/01/2019

Il Direttore Generale
Ing. Alberto Scuttari

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA

Via VIII Febbraio 1848, n. 2 (PD) - Tel. 049/8273225-3236  
Fax 049/8273229

AVVISO  DI  GARA

Oggetto dell’appalto: Lavori di completamento della sala congressi 
presso il complesso edilizio denominato “Cittadella dello studente al Nord 
Piovego”.C.I.G.:774642367B - C.U.P.: C91E16000480001.
Gara a procedura aperta con criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. 
Il Bando integrale, pubblicato in GURI il giorno 24/12/2018 è disponibile sul 
sito internet di questo Ateneo: https://apex.cca.unipd.it/pls/apex/f?p=394:10
Responsabile Unico del Procedimento: l’Arch. Enrico D’Este.
Le offerte, conformi al Bando, dovranno pervenire entro le ore 12:00 del 
giorno 20/02/2019.
Padova, 02/01/2019

Il Direttore Generale Ing. Alberto Scuttari


